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FASCICOLO 
DELL'OPERA 

MODELLO SEMPLIFICATO 
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV) 

 
 

 
Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

L'opera consiste nel mettere in sicurezza il versante a monte della SP. 299. Inizialmente si procederà alla pulizia dell'area ed al 
disgaggio delle aree più pericolose; successivamente si  applicheranno, nei tratti ritenuti pericolosi, reti metallica anticaduta massi 
ancorate alla parete mediante chiodatura aggiuntiva; verrà realizzata barriera paramassi in prossimità della tubazione aerea, presente 
su versante, a protezione della medesima. 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 07/03/2022 Fine lavori: 05/05/2022 
 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Località Sotto Bonde 

CAP:  Città: Balmuccia Provincia: VC 
 

 Committente  

 ragione sociale: Comune di Balmuccia 

 indirizzo: Via Roma 1 13020 Balmuccia [VC] 
   

 

 Progettista  

 cognome e nome: Cerin Giorgio  

 indirizzo: Via San Luigi 35 28041 Arona [NO] 

 tel.: 0322240334 

 mail.: st_ing_g.cer@virgilio.it 
   

 

 Direttore dei Lavori  

 cognome e nome: Cerin Giorgio  

 indirizzo: Via San Luigi 35 28041 Arona [NO] 

 tel.: 0322240334 

 mail.: st_ing_g.cer@virgilio.it 
   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 
di progettazione 

 

 cognome e nome: Cerin Giorgio  

 indirizzo: Via San Luigi 35 28041 Arona [NO] 

 tel.: 0322240334 

 mail.: st_ing_g.cer@virgilio.it 
   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 
di esecuzione 

 

 cognome e nome: Cerin Giorgio  

 indirizzo: Via San Luigi 35 28041 Arona [NO] 

 tel.: 0322240334 

 mail.: st_ing_g.cer@virgilio.it 
   



MITIGAZIONE E PREVENZIONE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO A MONTE DELLA STRADA IN LOCALITA' SOTTO BONDE NEL COMUNE DI 
BALMUCCIA - Pag.2 

 
 

 
Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
 

 

01 Protezione versnate SP 10 

Le principali opere oggetto del presente intervento riguardano : abbattimento alberi; decespugliamento di aree boscate; esecuzione di 
disgaggio di pendici montane; filatura delle scarpate e disgaggio superficiale; fornitura e posa in opera di barriera paramassi a rete, del 
tipo ad elevato assorbimento di energia (conforme alla norma ETAG 027), deformabile, prodotta in regime di qualità ISO 9001, 
certificata a seguito di prove in vera grandezza "crash test", effettuate da ente certificatore notificato, in conformità alla Linea Guida di 
Benestare Tecnico Europeo ETAG 027, ed in possesso della marcatura CE.  - ENERGIA DI II CLASSE DI RESISTENZA 
(Assorbimento energetico MEL = 500 KJ ETAG027) DI H = 3 o 3.5 METRI lunghezza minima ancoraggi in roccia 3 m e/o in terreno 
sciolto 3 m;  rivestimento di scarpata in roccia o terra di qualsiasi altezza mediante copertura di rete metallica a doppia torsione con 
maglia esagonale, tessuta con trafilato di ferro conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le 
tolleranze sui diametri, la rete è fissata lungo tutta la scarpata a funi ad andamento diagonale ed ancoraggi di lunghezza 3,00 m con 
raster 6,00 x 3,00 m. maglia tipo 8x10 cm con filo avente diametro pari a 3,00 mm; chiodatura per il consolidamento di pareti rocciose 
attraverso la fornitura e posa in opera di barre d'acciaio B450C del diametro di 24 mm; 
 
   

 

01.01 Interventi stabilizzanti    

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

 

01.01.01 Ancoraggi con chiodi 

Per la stabilizzazione dei fronti di scavo o di scarpate e pendii instabili sono utilizzati sistemi di ancoraggio che prevedono 
l'applicazione di chiodi di ancoraggio nell'ammasso roccioso. Questi sistemi di ancoraggio sono definiti “attivi” in quanto migliorano 
sensibilmente le caratteristiche geomeccaniche dell'ammasso roccioso, aumentando le forze di resistenza al taglio (coesione). In 
funzione della tipologia e dell’azione esercitata, gli elementi metallici di ancoraggio e rinforzo sono chiamati rispett ivamente chiodi, 
bulloni e tiranti di ancoraggio. I "chiodi" sono ancoraggi costituiti da aste metalliche (o di vetroresina, fibre di carbonio o altro materiale) 
integralmente connesse al terreno e sollecitate in fase d'esercizio prevalentemente a taglio (nel qual caso l'intervento è chiamato 
"chiodatura"). La connessione al terreno può essere fatta con cementazione mediante miscele cementizie o chimiche o mediante 
mezzi meccanici. I chiodi sono fissati sulla superficie esterna mediante piastra di ripartizione e dispositivo di bloccaggio detto dado. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione : Sistemare gli elementi di serraggio quali piastre e 
dadi in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso 
quando occorre. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

 

01.01.02 Reti paramassi  

La rete paramassi è un rivestimento di scarpata in roccia (eseguito a qualsiasi altezza) e realizzato mediante copertura di rete metallica 
a doppia torsione del tipo esagonale con maglia 8x10 cm. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione reti: Sistemare le reti in seguito ad eventi meteorici 
eccezionali e in ogni caso quando occorre. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

 

01.01.03 Barriere paramassi elastiche 

Le opere di difesa dalla caduta massi sono comunemente distinte in due principali categorie: 
- opere di difesa attiva; 
- opere di difesa passiva. 
Si definiscono “opere di difesa attive” le opere che hanno la funzione di prevenire, impedire o ridurre il distacco, la caduta e il 
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rotolamento delle masse rocciose. 
Sono chiamate “opere di difesa passive” le opere che agiscono rallentando, deviando, ostacolando la caduta, il rotolamento e il 
movimento di masse detritiche. 
Le opere di difesa attiva comprendono: 
- interventi che migliorano la resistenza meccanica dell'ammasso roccioso mediante l'applicazione di  tiranti, chiodi, bulloni, legature, 
iniezioni di consolidamento, travi o muri, rivestimenti con rete metallica e calcestruzzo proiettato; 
- interventi che riducono i processi di degradazione fisica e di erosione superficiale sull'ammasso roccioso reti metalliche addossate, 
reticolo di funi metalliche, rivestimenti con reti metalliche e tasche vegetative e/o con geosintetici; 
- interventi che modificano la circolazione idrica superficiale e sotterranea quali opere di regimazione ed intercettazione delle acque 
meteoriche e correnti superficiali, sigillature ed intasature delle fratture beanti con iniezioni di malta cementizia o di resine, drenaggi 
dell'ammasso roccioso con dreni suborizzontali o con opere di drenaggio di grande diametro come le gallerie drenanti. 
Le barriere paramassi elastiche sono strutture deformabili realizzate con elementi altamente resistenti in grado di intercettare, 
rallentare o arrestare la caduta di massi isolati o di detrito. Spesso queste barriere sono associate ad altri sistemi di difesa passiva, 
quali ad esempio muri in c.a., valli e rilevati paramassi. 
Le barriere elastiche possono essere realizzate in varie configurazioni in funzione delle tipologie costruttive e dei materiali impiegati in: 
- barriere costituite da reti flessibili installate su strutture di sostegno quali muri in c.a., contrafforti, ecc.; 
- barriere formate da pannelli di reti flessibili d'acciaio montati su sostegni (ritti) ed elementi di rinforzo (tiranti d'ancoraggio); i pannelli 
vengono infissi direttamente nel terreno o sulla sommità di terrapieni o di strutture di sostegno di vario tipo realizzando il tradizionale 
schema ”a sacco”. 
Le barriere paramassi elastiche sono essenzialmente formate da singoli pannelli in rete estensibile ad alto assorbimento d'energia in 
funi d'acciaio galvanizzato ad alta resistenza, disposte in maniera da formare maglie di varia forma. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sistemazione reti: Sistemare le reti in seguito ad eventi meteorici 
eccezionali e in ogni caso quando occorre. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  



MITIGAZIONE E PREVENZIONE DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO A MONTE DELLA STRADA IN LOCALITA' SOTTO BONDE NEL COMUNE DI 
BALMUCCIA - Pag.6 

ELENCO ALLEGATI 

 

 

 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __6__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Daa ______________ Firma el committente __________________________ 


